
LUNEDI 26 Ottobre 2015- SACRA SCRITTURA- prof.ssa Bruscolotti- 

I Libri storici 

I libri che fanno parte della sezione ‘storica’ sono 16 e precisamente: 

Giosuè, Giudici, Rut, 1 e 2 Samuele, 1 e 2 Re, 1 e 2 Cronache, Esdra, Neemia, Tobia, Giuditta, 

Ester, 1 e 2 Maccabei. 

Considerato il poco tempo a disposizione, si propone uno sguardo globale di questi Libri e si 

approfondisce un aspetto di essi: la Monarchia e la figura del re David. 

I Libri in questione sono chiamati ‘storici’ perché ripercorrono le tappe significative della storia 

dell’Israele biblico, storia caratterizzata da infedeltà del popolo e ‘riconquiste’ da parte del Signore, 

il Dio fedele.  Gran parte di questi Libri, sono considerati  ‘profetici’ dalla Bibbia ebraica perché 

determinante è il ruolo svolto dai Profeti nelle varie circostanze ‘critiche’ del rapporto  Dio / 

popolo.  

Giosuè. E’ il successore di Mosè e la guida che condurrà il popolo d’Israele a conquistare la Terra 

promessa. Una volta conquistata, la Terra sarà distribuita fra le tribù. Conclude il Libro di Giosuè 

l’importante Assemblea di Sichem in cui gli israeliti solennemente dichiarano di voler servire il 

Signore (Noi serviremo il Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!, Gs 24,24). 

Giudici. Per lo più narra gli interventi dei dodici Giudici (sei ‘maggiori’ e sei ‘minori’): eroi 

suscitati dallo Spirito del Signore incaricati di liberare Israele dal potere nemico. 

Rut. Affascinante storia di Rut che, per fede e per amore – seppur straniera – asseconda la Legge e 

dà alla luce (grazie alla sua unione con Booz) un antenato del re David, quindi di Gesù!  

1 e 2 Samuele. Sono i due Libri che presentano la nascita della Monarchia e le vicende del primo re 

Saul e soprattutto del secondo re, David, il “re secondo il cuore di Dio”, il vero modello di ‘re’. 

1 e 2 Re. Questi due Libri continuano a descrivere le gesta dei re e predominante è la figura del re 

Salomone. Dopo la morte di Salomone il Regno si divide in due e le narrazioni riguardano sia le 

vicende dei Re del Regno del Nord che quelle dei Re del Regno del Sud. A conclusione del secondo 

Libro è riportato l’assedio di Gerusalemme da parte dei Babilonesi e la deportazione di gran parte 

del popolo d’Israele a Babilonia.  

1 e 2 Cronache. Ripercorrono a grandi linee la nascita, gli sviluppi e la fine dell’epoca monarchica. 

Centrale è sempre la figura del re David. 

Esdra e Neemia. Trattano della storia d’Israele dopo l’esilio babilonese e quindi a partire 

dall’editto (538 a. C.) di Ciro, re dei persiani. L’attenzione principale è data alla ricostruzione del 

Tempio e della comunità che ora più che mai deve rinsaldarsi intorno alla Legge.  

Tobia. Storia di una vicenda matrimoniale (Tobia e Sara) che, grazie alla fede e all’intervento 

dell’arcangelo Raffaele, sconfigge il male fisico e spirituale. 



Giuditta. Storia di una donna che con fede e astuzia uccide il capo del popolo nemico facilitando ai 

suoi connazionali israeliti la vittoria sul resto dei nemici.  

Ester. Ester, la regina amata da re Assuero, svela la calunnia del perfido Aman e così gli israeliti 

sono risparmiati dallo sterminio che era stato loro programmato. 

1 e 2 Maccabei. Prendono il nome dall’eroe principale: Giuda Maccabeo (martello). Descrivono le 

fatiche e le lotte degli israeliti contro alcuni sovrani seleucidi per la conquista della libertà religiosa. 

 

La Monarchia: David, vero modello di re 

La nascita della Monarchie è dovuta a due motivi principali: 

1)Motivo ‘biblico’ = Israele vuole essere come gli altri popoli: avere un sovrano che lo governi.  

2)Motivo ‘storico’ = Israele deve difendersi dall’invasione dei Filistei. 

Il primo re ad essere eletto (dal popolo!) è Saul.  

Saul appartiene alla tribù di Beniamino. Compie i primi successi militari (1Sam 11; 13-14), ma ad 

un certo punto non riconosce l’autorità del Signore (1Sam 15), il Regno comincia ad indebolirsi e 

decade (1Sam 13,1). Saul muore intorno al 1010 sul monte Gelboe. 

DAVID. E’ originario di Betlem, pastore e suonatore di cetra, ‘compositore’ di Salmi, scudiero di 

re Saul ed eroe, viene unto re da Samuele, conquista Gerusalemme (1000 a. C.) ed espande i 

confini del territorio israelita. 

DAVIDE È SOPRATTUTTO L’UOMO CHE È RIUSCITO IN TUTTO PERCHÉ HA 

CONSULTATO E ASSECONDATO LA PAROLA DEL SIGNORE: 

Riferirono a Davide: “Ecco, i Filistei stanno attaccando Keila e saccheggiano le aie”. Davide 

consultò il Signore chiedendo: “Devo andare? Riuscirò a sconfiggere questi Filistei?”. Rispose il 

Signore: “Va’, perché sconfiggerai i Filistei e salverai Keila” … Davide con i suoi uomini scese a 

Keila, combatté con i Filistei, portò via il loro bestiame e inflisse loro una grande sconfitta. Così 

Davide salvò gli abitanti di Keila (1Sam 23,1-5).   

Davide consultò il Signore e chiese: “Devo inseguire questa banda (di Amaleciti)? La 

raggiungerò”? Gli rispose: “Insegui, perché certamente raggiungerai e libererai i prigionieri”. 

… Davide li colpì dalle prime luci dell’alba fino alla sera del giorno dopo e non sfuggì alcuno di 

loro …  (1Sam 30,8.17). 

Dopo questi fatti, Davide consultò il Signore dicendo: “Devo salire in qualcuna delle città di 

Giuda?”. Il Signore rispose: “Sali!”. Chiese ancora Davide: “Dove salirò?”. Rispose: “A 

Ebron”. … Davide dunque vi salì … e qui unsero Davide re sulla casa di Giuda (2Sam 2,1-3). 

 

Davide consulta il Signore tramite: 1)Dialogo diretto; 2)Efod (del sacerdote); 3)Il Profeta. 



 

Il Signore risponde con imperativi, infiniti assoluti e con avverbi: Insegui … Raggiungerai … 

Libererai … Certamente … 

 

David ha abbattuto i simboli delle divinità delle altre popolazioni: 

Amasia fece ciò che è retto agli occhi del Signore, ma non come Davide …  non scomparvero le 

alture … Abiam imitò tutti i peccati che suo padre aveva commesso prima di lui; il suo cuore non 

fu integro con il Signore, suo Dio, COME IL CUORE DI DAVIDE … , ma, per amore di Davide, 

il Signore gli concesse una lampada a Gerusalemme, facendo sorgere suo figlio dopo di lui e 

rendendo stabile Gerusalemme, perché Davide aveva fatto ciò che è retto agli occhi del Signore e 

non aveva deviato da quanto il Signore aveva ordinato, durante tutta la sua vita, se si eccettua il 

caso di Urìa l’Ittita (2 Re 14,3-4; 1 Re 15,3-5).  

 

David si interroga: 

Davide disse: “Chi sono io, Signore Dio?” … “Tu conosci il tuo servo, Signore Dio” (2Sam 

7,18.20). 

 Ha infatti collezionato diversi risultati brillanti:  

• Ha sconfitto Golia 

• È stato scudiero del re 

• Gli è stato attribuito il titolo di eroe 

• In qualsiasi battaglia ha sconfitto i nemici 

• È stato consacrato re 

• Ha allargato i confini del regno 

soprattutto … Ha condotto l’Arca del Signore a Gerusalemme 

L’Arca era una Costruzione in legno di acacia con intarsi d’oro. Misurava cm 120 x 75 x 75 e 

conteneva:  

-Le Tavole con le 10 Parole  

-L’Urna d’oro con la manna e la verga d’Aronne (Es 37; Eb 9,4). 

ERA IL SIMBOLO DELL’ALLEANZA DEL SIGNORE CON GLI ISRAELITI.  

• Con l’Arca stabilita a Gerusalemme la città stessa gode di maggiore prestigio ed inaugura 

un periodo di pace e di unità religiosa e politica per il Regno. 

 



David vuole costruire una dimora per l’Arca, ma il Signore glielo proibisce:  

Il re, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato tregua da tutti i suoi nemici 

all'intorno, disse al profeta Natan: "Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio sta 

sotto una tenda". Natan rispose al re: "Và, fa’ quanto hai in mente di fare, perché il Signore è 

con te". Ma quella notte fu rivolta la parola del Signore a Natan: Và e dì al mio servo Davide: 

Così dice il Signore: Forse tu mi edificherai una casa, perché io vi abiti? (2 Sam 7,1-5). 

 

E’ invece il Signore a donare una ‘casa’ a David: 

… E ti annuncia il Signore che una casa farà a te il Signore (2 Sam 7,1-5.11b). 

 

David, allora, ancor più estasiato si rivolge al Signore con una lode di ringraziamento: 

Allora il re Davide andò e si stabilì davanti al Signore e disse: "Chi sono io, Signore Dio, e che 

cos'è mai la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto? E questo è parso 

ancora poca cosa ai tuoi occhi, mio Signore: tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un 

lontano avvenire … Che potrebbe dirti di più Davide? Tu conosci il tuo servo, Signore Dio! Per 

amore della tua parola e secondo il tuo cuore, hai compiuto tutte queste grandi cose, 

manifestandole al tuo servo. Tu sei davvero grande Signore Dio! Nessuno è come te e non vi è 

altro Dio. ... 

 

La preghiera che ha appena pronunciato si è protratta a lungo: 

ָ֑ה ֵ֣י יְהו  ב לִפְנ  ֵּ֖שֶׁ  si stabilì davanti al Signore …  וַי 

Significati del verbo: stabilirsi, abitare, sedere 

DUE POSSIBILI SPIEGAZIONI: 

1)familiarità di Davide con il Signore, 

2)lungo incontro di preghiera. 

David era quindi un uomo di Dio che ‘sostava’ a lungo davanti al Signore. 

 

La casa che il Signore dona a David è la posterità: 

י יתִִ֔  la mia casa ... ב 

Ovvero: la mia famiglia, la mia discendenza 

Davide allarga la vicenda pensando ai suoi familiari … discendenza davidica  



  

David ha fatto un vero e proprio incontro contemplativo:  

Tu conosci il tuo servo, Signore Dio!  

ה  ָ֥י יְהוִִֽ ת־ אֲדֹנ  ִֽ עְת  אֶׁ ה י דַָ֥ ָּ֛    עַבְדְךָ֖ וְאַת 

10 volte in questa preghiera contemplativa Davide si dichiara servo  

 

David peccatore: 

All'inizio dell'anno successivo, al tempo in cui i re sono soliti andare in guerra, Davide mandò 

Ioab con i suoi servitori e con tutto Israele a compiere devastazioni contro gli Ammoniti; posero 

l'assedio a Rabbà, mentre Davide rimaneva a Gerusalemme. 2Un tardo pomeriggio Davide, 

alzatosi dal letto, si mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dalla terrazza vide una donna 

che faceva il bagno: la donna era molto bella d'aspetto. 3Davide mandò a informarsi sulla donna. 

Gli fu detto: "È Betsabea, figlia di Eliàm, moglie di Uria l'Ittita". 4Allora Davide mandò 

messaggeri a prenderla. Ella andò da lui ed egli dormì con lei, che si era appena purificata dalla 

sua impurità. Poi ella tornò a casa. 

‘ENTRIAMO’ NEL TESTO: 

• … tempo in cui i re sono soliti andare in guerra … 

 uscire, muoversi per la guerra = יַשְע

• Sicuramente in primavera  (6 mesi senza pioggia) 

Davide mandò Ioab e i suoi ufficiali …  

mentre lui rimaneva a Gerusalemme … 

• La letteratura giudaica ipotizza: forse era avanti con gli anni? 

 

‘Tattiche’ di David: 

Tre ‘gradini’ preliminari = 

• Vede la donna 

• Ne chiede informazioni 

• La manda a prendere 

Poi l’adulterio! 

 



Betsabea in sintesi: Bet sabea = figlia del giuramento  

• Moglie di uno straniero 

• Molto bella 

• Moglie di Davide 

• Partorisce 2 figli: il secondo è Salomone, erede al trono. 

 

ENTRIAMO NELLA QUESTIONE ‘FEMMINILE’: 

… si era appena purificata dall’impurità 

Impurità sessuale della donna (Lv 15,19s) 

• Quando una donna abbia il flusso mestruale …  

 per 7 giorni resterà nell’impurità mestruale … 

• … se sarà guarita dal flusso, conterà 7 giorni e poi sarà pura … 

7 giorni + 7 giorni = periodo in cui Betsabea è ‘pura’ e ‘feconda’. 

 

David e Urìa: 

La donna concepì e mandò ad annunciare a Davide: "Sono incinta". 6Allora Davide mandò a 

dire a Ioab: "Scendi a casa tua e làvati i piedi". Uria uscì dalla reggia e gli fu mandata dietro 

una porzione delle vivande del re. 9Ma Uria dormì alla porta della reggia con tutti i servi del suo 

signore e non scese a casa sua. 10La cosa fu riferita a Davide. Allora Davide disse a Uria: "Non 

vieni forse da un viaggio? Perché dunque non sei sceso a casa tua?". 11Uria rispose a Davide: 

"L'arca, Israele e Giuda abitano sotto le tende, Ioab mio signore e i servi del mio signore sono 

accampati in aperta campagna e io dovrei entrare in casa mia per mangiare e bere e per dormire 

con mia moglie? Per la tua vita, per la vita della tua persona, non farò mai cosa simile!".  

 

Urìa:  

Urìa = mia luce è YHWH (Yawè) 

• E’ ittita 

• Del gruppo dei Trenta membri di particolare prestigio preposti alla difesa del re e dell’Arca 

• Gli ittiti, i migliori soldati del Vicino Oriente Antico  

• Separazione tra sessualità e guerra (regola religiosa, 1Sam 21,6). 



 

LA FEDELTÀ EROICA DI URIA SI SCONTRA CON LA VIGLIACCHERIA DI DAVIDE: 

BENCHÉ UBRIACO, NON CEDE! 

Il peccato genera disordine: 

• C’è un onore da salvare 

• La vita di una donna e del suo bambino 

• Uno sbaglio da ‘coprire’ 

• Un onesto da eliminare 

• La ‘normalità’ da conquistare 

 

Ironia della narrazione: 

Verbo   שְכַב = dormire, giacere 

Davide aveva dormito fino al tardo pomeriggio (v.2) 

Davide dorme con Betsabea (v.4) 

Davide vuol far dormire Uria con Betsabea (v.9) 

Uria non dorme con Betsabea (v.11) 

Uria dorme con gli altri soldati (v.13) 

 

Il delitto: 

La mattina dopo Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. 15Nella 

lettera aveva scritto così: "Ponete Uria sul fronte della battaglia più dura; poi ritiratevi da lui 

perché resti colpito e muoia". 16Allora Ioab, che assediava la città, pose Uria nel luogo dove 

sapeva che c'erano uomini valorosi. 17Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono 

Ioab; caddero parecchi della truppa e dei servi di Davide e perì anche Uria l'Ittita. 

 

Il peccato: 

La moglie di Uria, saputo che Uria, suo marito, era morto, fece il lamento per il suo signore. 
27Passati i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l'aggregò alla sua casa. Ella diventò 

sua moglie e gli partorì un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore. 

 



Sopraggiunge il profeta Natan: 

Il Signore mandò il profeta Natan a Davide e gli disse: "Due uomini erano nella stessa città, uno 

ricco e l'altro povero. 2Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, 3mentre il povero 

non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e 

cresciuta insieme con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa e 

dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. 4Un viandante arrivò dall'uomo ricco e 

questi, evitando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso quanto era da servire al 

viaggiatore che era venuto da lui, prese la pecorella di quell'uomo povero e la servì all'uomo che 

era venuto da lui". Davide si adirò contro quell'uomo e disse a Natan: "Per la vita del Signore, 

chi ha fatto questo è degno di morte. 6Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto 

una tal cosa e non averla evitata". 7Allora Natan disse a Davide: "Tu sei quell'uomo!  

 

David è perdonato: 

 Allora Davide disse a Natan: "HO PECCATO CONTRO IL SIGNORE!". Natan rispose a 

Davide: "Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai. 14Tuttavia, poiché con 

quest'azione tu hai insultato il Signore, il figlio che ti è nato dovrà morire". 15Natan tornò a casa.  

 

Natan si esprime con una parabola (altre 8 nell’AT), cui ‘seguiranno’ quelle evangeliche. 

Parabolh’ = similitudine (ebr. Mashal)  

L’inizio si riferisce a tanto tempo fa’ … Rende bene il messaggio: il debole sopraffatto dal forte! 

Davide conclude con un si adirò molto    אִיש וִד בָּ חַר־אַף דָּ וַיִִּֽ  

 

Il peccato … rompe la relazione tra Dio e l’uomo e crea disordine morale e sociale. E’ per questo 

che il figlio dell’adulterio nasce e muore? Nella Bibbia il peccato introduce la morte nella vita 

dell’uomo e nella storia (Gn 2-3; Gc 1,14-15). 

… ma l’ultima parola non è la morte! 

(Davide), Pietro, Paolo, … hanno lasciato agire la misericordia di Dio e che ‘colonne’ sono! Hanno 

dato la vita alla e per la Chiesa! 

Questa vicenda fu scritta e conservata non perché voi  Davide lo contempliate caduto nella 

colpa, ma perché lo ammiriate quando si risolleva e così impariate anche voi come dovete subito 

rialzarvi se cadete (GIOVANNI CRISOSTOMO, Commento al Vangelo di Matteo  XXVI, 6).  

 

David, antenato di Gesù: 

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. 



Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza,  

spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore (Is 11,1-2) 

 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco 

generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, 

Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, 

Naassòn generò Salmòn, Salmòn generò Booz, da Racab; Booz generò Obed, da Rut; Obed 

generò Iesse. Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la 

moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, Asàf 

generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatam, Ioatam generò 

Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò 

Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la 

deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle 

generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò 

Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò 

Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato 

Cristo.  

  

Riepilogando le tappe storiche: 

• 1)Abramo  - Isacco – Giacobbe. L’Egitto. (1850 – 1700). 

• 2)L’uscita dall’Egitto. Mosè e il Sinai (1250) 

• 3)Giosuè e la conquista della Terra (1220 – 1200). 

• 4)Il governo dei Giudici (1200 – 1030 ca). 

• 5)Monarchia (1030 – 587). DAVIDE 1010-970 

• 6)Esilio babilonese (587 – 538). 

• 7)Epoca persiana (538 – 333). 

• 8)Epoca ellenistica (333 – 63).  

9)Epoca romana (63 a. C – 135 d. C.). GESÙ. 

 

Gesù è invocato come figlio di David: 

Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguì. Ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, 

sentendo che passava Gesù, gridarono dicendo: Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi! La 

folla li rimproverava perché tacessero; ma essi gridarono ancora più forte: Signore, figlio di 

Davide, abbi pietà di noi!. Gesù si fermò, li chiamò e disse: Che cosa volete che io faccia per voi? 



Gli risposero: Signore, che i nostri occhi si aprano! Gesù ebbe compassione, toccò loro gli occhi 

ed essi all’istante recuperarono la vista e lo seguirono.    


